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I GIOCHERELLONI SONO PIÙ ATTRAENTI: 
PIACCIONO PIÙ DI LAUREATI E CREDENTI 

Studio europeo dimostra che la giocosità rientra fra le caratteristiche più ricercate in un 
potenziale partner 
  
 
 
 
 

Questa caratteristica rientra, infatti, fra gli attributi ritenuti più 

“desiderabili” in un potenziale partner.  

È quanto emerge da uno studio pubblicato sulla rivista American Journal 

of Play dai ricercatori dell'Università di Zurigo (Svizzera), secondo cui il 

marito o la moglie “ideali” dovrebbero essere giocherelloni oltre che 

affabili, intelligenti e dotati di senso dell'umorismo.  

 Nel corso della ricerca, gli autori hanno chiesto a 327 studenti tedeschi, 

svizzeri e austriaci di stilare un elenco delle qualità che desideravano 

trovare in un compagno a lungo termine.  

Dall'analisi dei risultati è emerso che le qualità più ricercate sono 

l'affabilità, l'intelligenza, l'umorismo e la voglia di divertirsi. Anche la giocosità si è rivelata importante: si è 

piazzata a metà classifica, ma a poca distanza dai favoriti. 

 “Questo tratto della personalità sembra essere importante per la scelta del partner, almeno più del 

possesso di una laurea, di un buon corredo genetico o di essere religiosi – spiega René Proyer, che ha guidato 

la ricerca –. Anche se dobbiamo essere cauti nell'interpretazione dei dati, lo studio potrebbe indicare che le 

persone giocose sono percepite come partner più attraenti o che la giocosità si manifesta sempre più nelle 

relazioni sentimentali”. (Salute, sole 24 ore) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                              
‘A cuntentezza vene da ‘o core. 

In Amore conta la 
GIOCOSITA’ 
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SCIENZA E SALUTE 

PERCHÉ DURANTE LA NOTTE                                                    
SI ADDORMENTANO LE MANI? 

 

Dovete controllare il tipo di dolore, per identificarne la provenienza e per poter 
diagnosticare precocemente problemi maggiori, come il tunnel carpale. 

Vi è mai successo di dormire e di svegliarvi di soprassalto con una strana 
sensazione alle mani, come un fastidioso formicolio? Si addormentano 
varie volte durante la notte obbligandovi a svegliarvi, ed è una 
sensazione strana e fastidiosa che si ripete molto spesso. Perché 
succede? Esistono dei rimedi? Ve lo spieghiamo in questo articolo. 
I crampi o l’addormentamento delle mani possono presentarsi per un 
motivo normale: stare in una posizione scorretta, impedendo così che il 
sangue scorra normalmente. Tuttavia, in altre occasioni succede per 
motivi ben lontani dalla vostra posizione. Si tratta di una sensazione 
sgradevole che a volte si prova anche in altre zone del corpo, come le gambe o i piedi. Vediamo quali sono le 
cause per cui si addormentano le mani. 

 

                    

 

 

Tunnel metacarpale 

• Senza dubbio è la causa più comune. Le tre dita principali, il pollice, 
l’indice e il dito medio, tendono a essere i più colpiti dalla chiamata sindrome 
del tunnel carpale (STC). Si tratta di un problema collegato al nervo mediano, 
una neuropatia periferica che esercita una pressione sul polso provocando 

grande dolore e difficoltà nella mobilizzazione, facendoci perdere la sensibilità e provocando la conosciuta 
sensazione di addormentamento. Ed è proprio di notte che si sente maggiormente il suo fastidioso effetto. 

 
Lavoro svolto durante il giorno 

A volte si sovraccaricano i polsi per via di lavori manuali come scrivere molto al 
computer, usare le forbici, degli attrezzi, cucire… Tutto ciò può avere degli effetti 
sui nervi delle mani. La flessione e l’inflessione continua di questa parte del corpo 
normalmente si sovraccarica se effettuata in modo intenso, e il dolore si manifesta 
in particolare di notte, quando ormai non si sta più facendo nessun movimento e i 
nervi e i tendini scaricano con maggiore intensità la loro pressione. 

 
Ritenzione idrica 

Avere qualche chilo di troppo, fare poca attività fisica o avere un’alimentazione scorretta possono 
provocare gonfiore ai piedi, ma anche alle mani per via della ritenzione idrica. Il formicolio è sempre più 
intenso la notte: la circolazione ne risente, esercita pressione e sorge questo particolare fastidio. 
 
 

CAUSE DELL’ADDORMENTAMENTO DELLE MANI 
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Carenza di Vitamine del gruppo B 
Molto spesso avere un’alimentazione carente e sorretta fa sì che non 
abbiamo l’apporto sufficiente di vitamina B. Questa carenza porta a 
conseguenze a cui a volte non diamo troppa importanza. Le associamo ad 
altre cose, come la stanchezza da lavoro o della routine quotidiana, senza 
capire che sono dovute a questo deficit. La stanchezza, la sonnolenza, il 
pallore della pelle, la sensazione di tachicardia e l’intorpidimento delle 
mani e delle gambe è tipico in questi casi. 

 Le mani e le gambe si addormentano di notte, altro fattore da prendere in considerazione. 

 

 

 

Prima di andare a letto bevete un cucchiaio di olio di semi di lino. Secondo diversi studi, è un efficace 
antinfiammatorio che agisce in particolare sugli arti, alleviando la sensazione di addormentamento delle 
mani. 
Immergete le mani nel lavabo del bagno con acqua fresca. Se aggiungete dei cubetti di ghiaccio, sarà molto 
più efficace. Questo ridurrà la pressione, l’infiammazione dei nervi e il dolore. Fatelo prima di andare a 
dormire e noterete una leggera sensazione di riposo. 
Eliminate il sale e le bevande acidificanti dalla vostra dieta. Questi prodotti accentuano l’infiammazione e la 
sensazione di dolore. È meglio evitarli. 
Mantenetevi ben idratati e bevete almeno due litri d’acqua al giorno. Ad esempio, potete preparare una 
bibita a base di carciofi per trarre beneficio dal suo effetto diuretico e depurativo, evitando così la 
ritenzione idrica. Non dovete far altro che bollire un paio di carciofi nell’acqua e filtrarne il contenuto. Poi 
potete aggiungere il succo di mezzo limone. 
È importante includere la vitamina B nella propria dieta. Il tonno, le patate, le banane e tutte le verdure a 
foglia verde possono aiutarvi a ottenere un apporto adeguato di questa vitamina fondamentale. Oltre a 
questo, nella vostra farmacia o nei negozi di prodotti naturali potete trovare compresse di vitamina B da 
integrare alla vostra dieta per sentirvi meglio e raggiungere del sollievo durante la notte. 
Se di solito avete molto lavoro manuale in cui siete obbligati a usare le mani e i polsi per molte ore, potete 
usare un tutore o una polsiera rigida. Questa vi darà la giusta pressione, proteggendo i nervi e le articolazioni 
ed evitando i tanto temuti sovraccarichi.  (Vivere più sani) 
 

Perché le CHIOCCIOLE escono dopo la PIOGGIA?  
Lumache (o limacce) e chiocciole appartengono al phylum dei Molluschi, animali 
invertebrati in gran parte marini o d’acqua dolce, di cui tuttavia fanno parte anche 
alcune specie terrestri. 
  

Quelle che vediamo in orti e giardini dopo un’acquazzone rientrano proprio nel gruppo dei 
molluschi terrestri, che si sono adattati alla vita fuori dall’acqua pur conservando una forte 
dipendenza da essa. Ciò spiega come mai vengano allo scoperto soprattutto durante la 
notte e nelle giornate di pioggia. 
Rifugio: Lunghi periodi soleggiati minacciano la loro sopravvivenza. Per questo si 
nascondono ai raggi solari e, nel caso delle chiocciole, si ritraggono all’interno della 
conchiglia, che le protegge dalla disidratazione. (Focus) 

Rimedi per l’addormentamento delle mani 
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SCIENZA E SALUTE 
 

NON È VERO CHE IL FORMAGGIO CAUSA 
DIPENDENZA COME LA COCAINA 

Smentita la notizia. Una lista precisa degli alimenti che determinano assuefazione, vede 
ai primi posti cioccolato e gelato. I prodotti caseari sono al 16mo 

«Il formaggio causa dipendenza come la droga». «Il formaggio come la cocaina». Questi titoli, che hanno 

subito fatto il giro del mondo, hanno annunciato uno studio 

apparso su PLoS One su quali alimenti potessero creare 

dipendenza sulla base della “lavorazione, contenuto di grassi e 

carico glicemico”. Titoli davvero succulenti, più del migliore dei 

formaggi, in grado di attrarre click e lettori.  

E, infatti, la notizia è diventata virale in pochissimo tempo. 

Eppure, lo studio che dimostrerebbe questo insospettato 

effetto del formaggio, non dice esattamente così.  

 Nell’esperimento, condotto dalle psicologhe Erica Schulte e 

Ashley Gearhardt del dipartimento di psicologia dell’Università del Michigan e dalla neuroscienziata Nicole 

Avena del New York Obesity Research Center della Columbia University,un gruppo di 120 studenti 

universitari hanno indicato quali fossero gli alimenti più irresistibili tra i 35 proposti in una lista.  

Ebbene, i cibi la cui rinuncia o il cui consumo controllato sono risultati essere i più ardui sono stati quelli con 

l’aggiunta di grassi o i carboidrati raffinati.  

Al primo posto si trova il cioccolato e a seguire gelato, patatine fritte, pizza, biscotti, patatine in sacchetto, 

torte. Agli ultimi posti, in fondo alla lista, ecco i meno appetibili carote, riso integrale, acqua, cocomeri, 

broccoli, fagioli.  

Il formaggio si è posizionato al sedicesimo posto, a metà della lista.   

 I prodotti lavorati e ricchi di grassi sono stati associati ad indicatori comportamentali di dipendenza. «La 

“dipendenza da cibo” è caratterizzata da sintomi come la perdita di controllo sul consumo, con consumo 

continuato nonostante le conseguenze negative, e l’incapacità di ridurlo, nonostante il desiderio di farlo» si 

legge nello studio.  

«L’alimentarsi in questo modo è stato associato ad un aumento dell’impulsività e della reattività emozionale, 

che sono implicate nei disturbi da abuso di sostanze.  

Così, la “dipendenza da cibo” può condividere attributi comportamentali con altri disturbi da dipendenza».  

 Conoscere quali cibi ci inducono in tentazione più facilmente, con la conseguente perdita di controllo e il 

rischio di eccessi, è fondamentale in una società come la nostra dove il cibo è sempre disponibile e ben in 

mostra ovunque.  

Tuttavia, il formaggio non si è trasformato in una sostanza psicoattiva.  

Le parole sono importanti, in particolare nel riportare studi scientifici e medici.  

 (Salute, La Stampa) 

 

 

 

http://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0117959
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SCIENZA E SALUTE 

BRUCIORE E TOSSE:                                                                      
QUANDO GLI ACIDI RISALGONO DALLO STOMACO 

Oltre un terzo degli italiani soffre di reflusso gastroesofageo almeno una volta al mese. 
L'esperto Roberto Penagini, spiega come affrontarlo. 

Il reflusso gastroesofageo è un disturbo molto frequente nella popolazione e anche molto fastidioso. Roberto 
Penagini, professore associato di Gastroenterologia e responsabile del servizio di endoscopia digestiva 
all'Ospedale Maggiore Policlinico di Milano) spiega come affrontarlo con terapie mirate ma anche facendo 
attenzione allo stile di vita. 
  
La malattia da reflusso gastroesofageo (Mrge) è un problema 
diffuso. Oltre un terzo degli italiani ne soffre almeno una volta al 
mese. Il disturbo si ha quando gli acidi dallo stomaco risalgono 
lungo l’esofago, bagnando, infiammando e corrodendo alla lunga 
le sue pareti. 

 SINTOMI- Bruciore di stomaco o dietro lo sterno, acidità, 

rigurgito, senso di digestione lenta e faticosa, sono i sintomi tipici 
del reflusso gastrico esofageo. Quelli atipici, che si manifestano 
nel 15% dei pazienti, sono tosse stizzosa, sensazione di un corpo 
estraneo in gola, difficoltà a deglutire, eruttazioni, dolore al petto, disfonia e raucedine.  

 CAUSE- All’origine sembra esserci un difetto nel funzionamento del cardias, la valvola che separa l’esofago 
dallo stomaco. Spesso è provocato dalla presenza di un’ernia iatale, ossia la risalita verso il torace di parte 
dello stomaco attraverso lo iato (quel forame del diaframma attraverso cui l’esofago si unisce allo stomaco). 

DIAGNOSI- All’endoscopia, in grado di accertare solo i casi di malattia erosiva (più rara), si preferisce un 
test che prevede la somministrazione per due settimane di farmaci specifici, gli inibitori della pompa 
protonica: se i sintomi scompaiono la diagnosi è confermata.  
Altri esami diagnostici a disposizione sono, la pH impedenzometria, la manometria esofagea e 
l’esofagogastroduodenoscopia. Quest’ultimo esame consiste in una sonda munita di telecamera che, inserita 
dalla bocca, consente al medico di guardare all’interno di esofago, stomaco e duodeno, rilevando l’eventuale 
presenza di lesioni dovute all’acido. 

STILI DI VITA- Uno stile di vita corretto è in grado di ridurre la sintomatologia nel 20-30% dei casi. Il primo 
consiglio è di non sovraccaricare lo stomaco. Dunque l’ideale è fare cinque pasti al giorno, con due spuntini 
frapposti tra colazione, pranzo e cena, per evitare il consumo di porzioni abbondanti, cercando di mangiare 
lentamente, masticando molto i cibi. Da ridurre gli alimenti che possono peggiorare il reflusso 
gastroesofageo, come gli agrumi, i pomodori, i latticini, il cioccolato, gli alcolici, il tè e il caffè. 
Bisogna poi evitare subito dopo i pasti: 
➢ di mettersi a dormire; 
➢ di eseguire sforzi fisici; 
➢ di indossare vestiti e cinture troppo stretti. 

È consigliabile invece dormire con la testata del letto rialzata (nei casi indicati dal medico). 

TERAPIE- Nella grande maggioranza dei casi si ottengono buoni risultati con gli inibitori della pompa 
protonica, che riducono la quantità di acido nello stomaco, e vanno in genere assunti per lunghi periodi, 
stabiliti dal medico. Nei rarissimi casi di mancata risposta ai farmaci, si rimodella la giunzione gastroesofagea 
con un intervento per l’ernia iatale. (Ok, Salute e Benessere) 
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CADUCEO D’ORO 2024: Lunedì 9 Dicembre  
  

Concerto di Natale e Medaglie alla Professione -Lunedì 9 Dicembre ore 19.30 – Teatro di San 
Carlo – I Colleghi tutti sono invitati a partecipare 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Calvizzano  FT/PT 345 073 4686 22 Novembre 

Napoli Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 22 Novembre 

Quarto  FT/PT 327 290 3946 22 Novembre 
 

Acerra  FT/PT 328 073 8629 14 Novembre 

Cicciano  FT/PT farmaciacicciano@gmail.com 14 Novembre 
 

Casavatore FT/PT 334 312 7651 05 Novembre 

Napoli Pianura FT/PT 333 547 2553 05 Novembre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT matteostabile@gmail.com 05 Novembre 

Licola FT/PT 334 703 5964 05 Novembre 

Napoli - Centro Notte 347 604 2181 05 Novembre 
 

Napoli  FT/PT 339 659 0618 23 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 23 Ottobre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 23 Ottobre 

Pomigliano FT/PT 333 866 2829 23 Ottobre 

Melito FT/PT rosa.russo@farmaciameo.com 23 Ottobre 

Melito FT/PT 338 464 3351 23 Ottobre 
 

Meta di Sorrento FT/PT 081 878 6205 17 Ottobre 

Giugliano FT/PT 335 621 0670 17 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 339 268 9861 17 Ottobre 

Napoli                      FT/PT 342 804 0033 17 Ottobre 
 

 

 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 


